
Il tema del successo formativo ri-appare come un indicatore fondamentale
della qualità del sistema educativo e formativo. Individuato tra le finalità
che, nell’autonomia avviata con il DPR 275/1999, ogni istituzione scolastica
dovrebbe perseguire per tutti i soggetti in essa coinvolti, assume oggi nuovi
significati. 
Si tratta di articolare un’orchestra di azioni che portano allo sviluppo di
talenti e di differenziazioni didattiche, in grado di fatto di ridurre la disper-
sione e gli abbandoni scolastici e formativi, come definito dal recente Decre-
to 104/2013. L’idea di successo formativo è quindi centrata sullo sviluppo e la
formazione di competenze per la vita e dell’apprendimento continuo, orien-
tata all’aumento del capitale umano e del capitale sociale, dell’empower-
ment individuale e di gruppo, dello sviluppo delle differenziazioni didatti-
che e delle metodologie attive, di forme di valutazione partecipata e forma-
tiva. In questa prospettiva orientare le attività per garantire il successo for-
mativo diviene una politica per la riduzione della dispersione scolastica ed
una risposta a quanto chiesto da Europa2020 nell’elevare la qualità dei siste-
mi dell’istruzione e della formazione in grado di permettere una crescita
intelligente e inclusiva.
Ulteriormente il tema del successo formativo espande l’idea del sistema for-
mativo integrato, che viene a ridefinirsi: il tessuto associativo e del privato
sociale viene ri-conosciuto come interdipendente con il tessuto formale, con-
tribuendo in modo sostanziale alla co-costruzione di una rete formativa
regolata da patti co-costruiti e partecipati.
Il volume presenta gli esiti di una ricerca-azione partecipativa triennale con-
dotta nella provincia di Bolzano, che ha inteso definire un modello di pro-
gettazione formativa territoriale in grado di declinare i significati di lifelong
e lifewide learning, attraverso un’esperienza partecipata per lo sviluppo di
competenze. Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo sono state l’elemento
unificante per definire il patto formativo tra scuola, genitori, associazioni e
centri per il tempo libero, gli strumenti di valutazione delle competenze, la
realizzazione di azioni formative concordate con agenzie non-formali per lo
sviluppo delle competenze territoriali.

Piergiuseppe Ellerani, associato di Pedagogia generale e sociale, ha focalizzato la
sua attenzione di ricerca sulla formazione di competenze e costruzione di
comunità di apprendimento professionali. Tra le sue pubblicazioni, Il ciclo del
valore, FrancoAngeli, 2013, Valutare per apprendere. Apprendere a valutare,
Edizioni Erickson, 2013, Metodi e tecniche attive per l’insegnamento, Anicia,
2012, Valutare a scuola, formare competenze, SEI, 2007.
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Introduzione

di Piergiuseppe Ellerani 

La prospettiva delineata da “Europa2020” rilancia il tema della qualità del-
la conoscenza, dello sviluppo di competenze e della coesione sociale, e della 
sostenibilità come fattori per una (nuova) crescita intelligente. Le conclusioni 
del Consiglio d’Europa (2009) attribuiscono all’istruzione e alla formazione un 
ruolo cruciale per raccogliere e rilanciare le numerose sfide e trasformazioni 
socioeconomiche, demografiche, ambientali e tecnologiche cui l’Europa e i 
suoi cittadini devono far fronte attualmente e dovranno fronteggiare negli anni 
a venire. La capacità di apprendimento continuo si pone quindi come una sfida 
che istruzione e formazione possono lanciare alla società della conoscenza, for-
mando ogni giovane con competenze necessarie ad auto-organizzarsi e ad auto-
direzionarsi nei percorsi a lungo termine (Carneiro, 2011). Emerge con forza 
(Claxton, Lucas, 2009) come la capacità riflessiva e metacognitiva che si forma 
sin dai primi anni della scuola – l’apprendere ad apprendere – sia strategica per 
l’apprendimento continuo. 

L’apprendere lungo tutto l’arco della vita, la necessità di far fronte ai muta-
menti demografici e alla nuova composizione multiculturale della società, l’e-
sigenza di creare nuovo lavoro per sé e per gli altri – piuttosto che limitarsi alla 
sola ricerca – e la capacità di esprimere cittadinanza digitale divengono condi-
zioni per vivere nella società della conoscenza. Potremmo sostenere che si trat-
ta di formare le giovani generazioni al successo formativo. Come chiave di ac-
cesso alla società della conoscenza e al lifelong learning.

Da questa prospettiva il tema del successo formativo assume nuovi signifi-
cati e nuova emergenza, dopo essere già stato “frutto” della stagione dell’auto-
nomia scolastica. La prospettiva che guarda al successo formativo appare oggi 
capace di rinnovare e di ri-aprire una stagione che richiede investimenti utili per 
innalzare la qualità del sistema dell’istruzione e della formazione. Sicuramente 
per la centralità del tema del lifelong learning e per il suo opposto, il non-ap-
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prendimento, derivato dalla rinuncia all’apprendere, manifestato dall’abbando-
no e dalla dispersione scolastica. 

Ridurre il fenomeno della dispersione scolastica ancora consistente in Italia 
– così come in Europa – è infatti uno dei nuovi obiettivi delle politiche sia na-
zionali sia europee. Obiettivo “nuovo” relativamente, poiché il fenomeno è da 
tempo conosciuto e oggi si sta amplificando con la nuova categoria dei NEET 
(Not in Education Employment or Training).

Tra gli obiettivi di “Europa2020” vi è dunque sia la riduzione del tasso di 
abbandono scolastico, che dovrebbe essere inferiore al 10%, sia l’aumento del 
numero di giovani laureati, almeno fino al 40%. Gli indici da raggiungere per 
l’Italia sono del 15-16% sulla riduzione della dispersione – attualmente del 
17,6% secondo Eurostat (2012) – mentre l’istruzione universitaria si attesta sul 
21,7% delle persone dai 30 ai 34 anni (media europea 35,8%).

Affrontare il tema della dispersione richiede di riflettere sia sulle cause di 
permanenza del fenomeno – specificamente affrontato nel 2000 con un’indagi-
ne nazionale del Ministero della Pubblica Istruzione – sia sulla necessità di 
spostare il focus dall’intervento sul disagio, ovvero l’abbandono, fino alla pro-
mozione di politiche preventive e di investimento per il miglioramento del si-
stema.

Guardare al successo formativo è quindi una prospettiva che ritesse una 
trama dai molti fili, una rete, che sviluppa contesti capaci di essere opportunità 
per la crescita, individuale e sociale. Il tema che si pone con forza è quindi 
quello di formare all’apprendimento permanente, inteso come il pieno sviluppo 
delle potenzialità di scelta, di valorizzazione dei talenti, di sostegno della forza 
creativa, anche in vista di percorsi individuali autonomi e innovativi. Ne conse-
gue che sempre di più le policy dovrebbero assicurare che si realizzi un conti-
nuo miglioramento duale: nei livelli e nei profili della qualificazione delle pro-
fessionalità attraverso adeguati investimenti e, soprattutto, nell’aumento della 
qualità in formazione iniziale, formazione continua ed educazione degli adulti.

Il fatto che oggi l’apprendimento avvenga anche in contesti esterni alla 
scuola e ai contesti cosiddetti formali richiede di sviluppare la capacità di ap-
prendere in differenti luoghi e di affermare come priorità l’importanza che essa 
ha lungo tutto il corso della vita. Siamo innanzi a un’opportunità plurima: per 
ognuno, poiché tutti i luoghi della vita divengono occasioni per estendere il 
proprio apprendimento; per i sistemi – formali, non-formali e informali – che 
possono configurarsi come reti interdipendenti di opportunità per lo sviluppo di 
apprendimenti individuali e sociali. 

La redistribuzione dell’insegnamento nello spazio e nel tempo, già indivi-
duata da Edgar Faure (1972) come direzione per estendere le esperienze di ap-
prendimento e amplificare le opportunità generative, apre oggi a una sua nuova 
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interpretazione, davanti allo scenario che richiede di sperimentare forme inno-
vative di convalida degli apprendimenti che avvengono nella molteplicità dei 
luoghi non-formali e informali (CE, 2012).

Operare per il successo formativo – chiave di accesso all’apprendimento 
permanente – richiama la necessità di creare partenariati ampi, alleanze verso 
l’esterno, che richiedono altresì di arricchire il lessico e i concetti pedagogici di 
tutti gli attori coinvolti nella rete. Operazione necessaria al fine di disseminare 
i risultati delle ricerche in campo pedagogico e didattico, e per innovare e soste-
nere che il cambiamento possibile significa superare l’isolamento dei contesti, 
attraverso l’impianto di nuovi modelli formativi che coinvolgono i diversi part-
ner della conoscenza e della comunità. CERI-OCSE (2013) riconosce che i 
partenariati culturali e sociali – se estendono e aprono i loro confini – offrono 
l’accesso disseminato a manifestazioni culturali, a esperienze e competenze di 
insegnamento diverse, che amplificano il potenziale di apprendimento.

Generare alleanze per tessere territori di apprendimento permanente è pro-
spettiva pedagogica che richiede la formazione continua degli adulti e quindi 
investimenti in capitale umano, la capacità di interpretare e organizzare sistemi 
formativi estesi, di definire nuove modalità di riconoscere curricoli espliciti e 
integrati tra contesti differenti, di valorizzare e formare competenze. 

Il progetto di ricerca-azione svoltosi nel Comune di Laives (BZ) è stato 
ideato e redatto per affrontare alcuni temi rilevanti circa l’apprendimento e lo 
sviluppo di competenze, in un territorio caratterizzato da una folta presenza di 
associazioni culturali attive e in un contesto particolarmente attento al plurilin-
guismo. Il focus sella ricerca è stato l’indagine rivolta a esplicitare se la vitalità 
delle singolarità poteva essere ricondotta a un progetto di sistema, avviando 
intenzionalmente un sistema formativo, che potesse assumere il principio for-
mativo di competenza e contestualmente potesse – intenzionalmente – operare 
per il successo formativo. 

Con la proposta di ricerca-azione si è inteso contribuire alla definizione di 
un sistema in grado di permettere il successo formativo di bambine e bambini 
attraverso elementi innovativi di rete tra diversi attori educativi, il dialogo tra 
diversi sistemi (formale, non-formale e informale), il consolidamento di buone 
prassi (ad esempio le opzioni metodologiche-didattiche basate su modelli par-
tecipati e innovativi), le forme di valutazione formativa in raccordo tra le parti 
del sistema formativo. 

Il tentativo è stato di pensare, definire e organizzare un sistema formativo 
caratterizzato da lifelong e lifewide learning, come un processo partecipativo, 
coinvolgente tutte le componenti formative del territorio.

Il volume – sviluppato in tre parti che presentano il quadro teorico, la ricer-
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ca e le prospettive – propone, nell’insieme, il disegno posto in azione per rea-
lizzare un Sistema formativo territoriale, in grado di creare alleanza pedagogica 
attraverso un Patto formativo tra tutte le sue componenti.

Centrale è stata l’attività di formazione – continua e disseminata – degli 
adulti che, a diverso titolo, hanno responsabilità educativa nel contesto territo-
riale. Analogamente si sono sperimentate forme di riconoscimento e convalida 
delle competenze che studenti e studentesse maturavano nei contesti di appren-
dimento esterni alla scuola. Attraverso forme di valutazione co-costruita e par-
tecipata, si è avviato un tentativo di valorizzazione delle esperienze formative 
territoriali. Il patto pedagogico ha sviluppato un’alleanza – pedagogica – tra le 
agenzie formative che assumono la prospettiva dell’apprendimento continuo, 
divenendo espressione del policentrismo formativo che riconosce e attribuisce 
ai differenti luoghi potenzialità di apprendimento (Frabboni, 2012). Un patto 
pedagogico che esprime – anche nella forma co-costruzione, co-responsabilità, 
co-valutazione – la prospettiva di intenzionalità verso il successo formativo. Un 
patto che ha permesso di condividere e validare un modello, come processo 
partecipativo, chiedendo agli stakeholder una collaborazione attiva e creativa 
nella definizione degli indicatori di monitoraggio del buon funzionamento del 
sistema.

Il volume presenta inoltre le azioni che sin dalla prima infanzia sono state 
realizzate per formare menti in grado di apprendere continuamente. Attraverso 
il contributo dei saggi degli Autori – Federica Viganò, Nerino Arcangeli, Silvia 
Sbaragli, Chiara Sintoni, Gina Chianese, Andrea Tommasini, Emanuela Atz, 
Giorgio Tavano Blessi – vengono presentate le attività dedicate – con particola-
re attenzione – allo sviluppo delle competenze per padroneggiare la lettura, il 
pensiero scientifico, l’ascolto e la musica, la lingua tedesca, oltreché quella 
italiana. 

Il progetto di ricerca-azione è stato un tessuto di fili multicolori, cucito 
grazie al contributo di molti, cui va un grazie particolarmente intenso per aver 
contribuito e averne permesso il compimento: alle bambine e ai bambini, alle 
studentesse e agli studenti di Laives, alle insegnanti e agli insegnanti della scuo-
la primaria Gandhi e scuola dell’infanzia Sauro, alla scuola Filzi, alla scuola 
primaria di San Giacomo, alle scuole dell’infanzia Kennedy, all’El-ki e alle 
Tagesmutter, ai dirigenti scolastici delle scuole – Rita Zambanini, Luigino En-
drighi, Nicoletta Costa, Dario Valeri – e ai loro collaboratori, ai comitati geni-
tori delle scuole e a tutti i genitori impegnati a diverso titolo nelle attività delle 
scuole dei Patti formativi, alle associazioni di Laives e a quelle aderenti al Patto 
formativo degli Istituti pluricomprensivo e comprensivo di Laives, al Comune 
di Laives con i due sindaci e gli assessori, Liliana Di Fede e Dario Volani, che 
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hanno “visto” il progetto crescere, alla Provincia autonoma di Bolzano, alle 
biblioteche, agli enti formativi, ai servizi sociali, agli operatori dei Centri gio-
vani del Comune di Laives Beehive, Fly, Nologo e Speed, all’Istituto pedagogi-
co, ai Monaci Tibetani, al gruppo dei collaboratori del progetto Nerino Arcan-
geli, Flavio Antolini, Christa Asam, Emanuela Atz, Mario Castoldi, Gina Chia-
nese, Luigina Cottino, Paolo Marmoler, Sandra Lucietto, Silvia Sbaragli, Chia-
ra Sintoni, Fiorino Tessaro, al gruppo di ricerca del progetto Silvia Dal Negro, 
Daniela Veronesi, Alessandro Vietti, Andrea Tommasini, Federica Viganò, Gina 
Chianese, Sandra Lucietto, Olimpia Rasom, Giorgio Tavano Blessi. Ai molti 
che, senza rumore, hanno fatto parte di quel villaggio necessario per educare. 

Un riconoscimento e un ringraziamento particolare a Liliana Dozza, che ha 
avviato il progetto e condiviso un tratto significativo del suo sviluppo, impa-
stando sapientemente gli ingredienti necessari a dare sapore di unicità all’espe-
rienza di Laives. E non solo.

003_14_ANGELI_Lifelong_learning.indd   15 05/02/14   16:54



003_14_ANGELI_Lifelong_learning.indd   16 05/02/14   16:54



Il quadro teorico

003_14_ANGELI_Lifelong_learning.indd   17 05/02/14   16:54



003_14_ANGELI_Lifelong_learning.indd   18 05/02/14   16:54



19

1. Uno scenario modificato e dinamico

Nello scenario della knowledge society, sostenere e disseminare le opportu-
nità di apprendimento, migliorare continuamente la qualità del sistema educati-
vo e formativo, elevare le soglie di padronanza delle competenze chiave, colti-
vare capitale umano e capitale sociale, permettere l’espressione sostanziale dei 
diritti di cittadinanza, divengono – ma potremmo dire permangono, almeno per 
l’Europa – obiettivi irrinunciabili per ogni Stato. 

Questa prospettiva sarebbe per altro confermata dalle scelte operate dai 
cosiddetti paesi emergenti, in cui gli investimenti nell’educazione e nelle pro-
gettualità dei sistemi educativi e formativi sono ritenuti necessari per guidare la 
crescita, sviluppare coesione, affrontare trasformazioni e crisi. Il modo in cui 
tali paesi stanno utilizzando il differenziale demografico e il potenziale forma-
tivo ne è un esempio. La loro dinamicità innanzi ai problemi portati dalla crisi 
e al costante dibattito sul miglioramento della scuola impone – almeno in Italia 
– alcune considerazioni. 

Si stima che, entro il 2020, il 35% di tutti i posti di lavoro in Europa – ri-
spetto al 29% di oggi – richiederà qualifiche di alto livello, combinate con ca-
pacità di adattamento e di innovazione. A oltre 15 milioni di giovani europei 
viene richiesto un elevato livello di istruzione. Con l’attuale decrescita demo-
grafica e l’invecchiamento della popolazione europea, si affaccia la necessità di 
poter contare su una fascia di popolazione giovane, altamente istruita e talen-
tuosa, in grado di mantenere elevato il livello della qualità economica e sociale 
(CE, 2010, p. 8; 2009, p. 64). Secondo Eurofound (2012) in Europa, nel 2020, 
sarebbero richiesti dall’economia il 31,5% di profili con alti livelli di istruzione 
e qualificazione, il 50% con livelli medi, mentre le richieste per bassi livelli di 
qualificazione si attesterebbe al 18,5%, rispetto al 33% del 1996.

1. L’apprendimento come risorsa. Oltre i contesti 
formali 

di Piergiuseppe Ellerani 
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